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pentaco l i 

it rat Un'inquadratura di 
«Vabanque», il film 

di Machulski 
presentato a Cattolica; sotto, 
Philippe Noiret, interprete di 

«Le quatriòme pouvoir», 
vincitore al MystFest 

MystFest '86 A Cattolica 
premi a «Le quatriòme pouvoir» 
e a «The Defense of the Realm»; 

così il cronista-detective 
ha battuto clamorosamente 

il più classico poliziotto 

Il giornalista indaga 
Dal nostro inviato 

CATTOLICA — La parola al 
giurati. Il vincitore del setti­
mo MystFest di Cattolica è 
Le quatriòme pouvoirdi Ser­
ge Leroy con Philippe Noiret 
e Nicole Garcla(un film che, 
quando In settembre uscirà 
In Italia, si chiamerà Ore 
venti scandalo In diretta). 
Ma al giornalista «detectlvei, 
un po' l'eroe di questo festi­
val e andato anche 11 premio 
speciale che la giuria presie­
duta dall'autorevole Claude 
Chabrol ha conferito al vigo­
roso The Defense of the 
Realm di David Drury. A 
quanto si è saputo, Chabrol 
non ha dovuto faticare 
quanto 11 giurato Henry 
Fonda nel celebre film di Si­
dney Lumet per far vincere 
la Francia: tutti gli altri 
membri erano sostanzial­
mente d'accordo con lui nel-
l'assegnare la Targa d'oro 
all'opera di Leroy «per la so­
lidità e l'efficacia della sce­
neggiatura, della realizza­
zione e dell'interpretazione!. 

Corretti anche I restanti 
allori: quello per la migliore 
Interpretazione maschile è 
andato all'Inglese Denholm 
Elllott (era 11 vecchio croni­
sta scettico ucciso dal servizi 
segreti) sempre per The De­
fense of the Realm; quello 
per la miglior attrice ad An­
gela Molina per Lola di Bi-
gas Luna; e quello per 11 mi­

glior soggetto originale al 
polacco Medium di Jacek 
Koprowicz. 

Esauriti gli obblighi di 
cronaca (ieri sera gran finale 
In diretta Rai con Leopoldo 
Mastellont e 11 trio comico 
Lopez-Marchesini-Solen-
ghl), non resta che tentare 
un bilancio del festival par­
tendo dagli ultimi film visti 
al cinema Arlston. E allora 
la prima riflessione che vie­
ne da fare è che 11 detective, 11 
vecchio, glorioso private ève 
alla Chandler, è ormai di­
ventato un personaggio di 
pura citazione cinemato-
§raf ica. Un sogno di celluloi-

e, un catalogo di atmosfere 
nolr da impaginare secondo 
un gusto visuale sempre più 
raffinato. Un esempio? 
Black Out, del ventlnovenne 
regista norvegese Erik Gu-
stavson. Siamo nel 1937 in 
un imprecisato luogo del­
l'immaginazione: c'è Ti solito 
detective stanco e disilluso 
che rievoca in prima perso­
na, osservando dalla finestra 
la piccola umanità che affol­
la un Harry's Bar dal colori 
alla Hopper, la sua ultima 
indagine. Roba che più clas­
sica non si può: una femmi­
na fatale l'aveva assunto per 
rintracciare la sorella miste­
riosamente scomparsa, ma 
con certe donne non sai mai 
dove vai a finire, se a letto o 
al cimitero. Carrelli sugge­
stivi, vertiginose riprese dal­

l'alto, insegne al neon che si 
riflettono sul viso degli in­
terpreti: Gustavson gioca a 
rifare 11 Wenders df Ham-
mett esibendo una notevole 
perizia stilistica e una ap­
passionata conoscenza cine­
fila; ma, come tutti gli eser­
cizi calligrafici, dopo un po' 
Black Out mostra la corda, 
chiudendosi a riccio sulla 
propria fatuità. 

Seconda riflessione. A te­
nere alta la bandiera del po­
liziotto implacabile, ma non 
necessariamente pistolero, è 
rimasto solo l'amabile Clau­
de Chabrol. Ecco allora il suo 
Inspecteur Lavardln, pre­
sentato qui al MystFest fuori 
concorso* Riagganciando 1 
fili di un discorso mai inter­
rotto sulla provincia france-
se, il regista di A doppia 
mandata getta il prediletto 
attore Jean Poiret in un tipi­
co caso di omicidio dal ri­
svolti sessuali. Uno scrittore 
cattolico è stato ritrovato 
morto sulla spiaggia, nudo, 
la scritta «porco» sulla schie­
na. L'uomo era tutt'altro che 
un'anima pia, insomma pre­
dicava bene (sul libri) e raz­
zolava male (in un boudoir 
con tanto di cinepresa na­
scosta); è probablle.qulndl, 
che il piano sia maturato in 
famiglia. Caustico e insi­
nuante, Lavardin conduce 
l'indagine con la tradiziona­
le abilità, incastrando alla fi­
ne (non per amicizia verso i 

parenti della vittima ma per 
una strana forma di morali­
tà) un figlio di puttana spac­
ciatore e corruttore di mino­
renni che non c'entrava 
niente col delitto. Peccato 
che, come è successo al pre­
cedente Poulet au vinaigre, 
non lo vedremo mai in Italia: 
è dai tempi di Violette Nozlè-
re che Chabrol, da noi, è un 
regista tabù. 

Terza riflessione. La Polo­
nia non è poi così cupa come 
sembra. O almeno il suo ci­
nema non lo è. Una gradevo­
le sorpresa è venuta dallo 
spassoso Va bank l idi Julius 
Machulski, seguito del pri­
mo, fortunato Va bank. In 
un'atmosfera blrlcchina in 
bilico tra i vecchi telefilm su 
Arsenio Lupin e La. stangata, 
Machulski narra la seconda 
beffa orchestrata dallo scas­
sinatore in pensione Kwinto 
al danni del bieco banchiere 
Kramer. I due una volta era­
no complici, ma poi le loro 
strade si divisero. Derubato e 
pure incarcerato, Kramer 
evade — vendetta tremenda 
vendetta — con un unico 
obiettivo: ridurre Kwulnto 
in polpette. Gli sequestra pu­
re la figlia. Ma non ha fatto i 
conti con l'inesauribile fan­
tasia del rivale, il quale, con 
la complicità di una scalci­
nata brigata, ricostruisce un 
pezzo di Svizzera (è lì che do­

veva fuggire Kramer per go­
dersi i miliardi nascosti) a 
due passi da Varsavia. Si ride 
dalla prima all'ultima scena, 
le facce sono tutte giuste e 
l'ambientazione anni Tren­
ta, tra musichette alla Bor-
salino e panama bianchi, 
sparge sulrinsleme una ven­
tata di eleganza. 

Quarta ed ultima riflessio­
ne. Mandato in pensione 11 
vecchio Marlowe In favore 
dei più rapidi e crudeli sbirri 
alla Cobra-Stallone, li cine­
ma americano ha deciso di 
eliminare la parola «myste­
ry» dalla più recente produ­
zione. Da un lato c'è l'horror 
macellalo alla Venerdì 13 
(giunto ormai alla quinta 
puntata, anzi a un «new be-

§innlng», a un nuovo inizio); 
all'altro c'è 11 thriller d'a­

zione impastato di alta tec­
nologia. A questa seconda 
categoria appartiene di dirit­
to Black Moon Rlslng, diret­
to da Harley Chokliss su una 
sceneggiatura di John Car-
perter. Ancora una volta un 
dato di cronaca lì furti d'au­
to di lusso: 235 al giorno nel­
la sola Los Angeles) offre lo 
spunto per un'avventura 
metropolitana dai risvolti 
fantastici: c'è un ladro di 
professione brutto ma sim­
patico che pesta 1 piedi a un 
boss paranoico che commer­
cia, appunto, In vetture ru­
bate. Il «McGuffin» — direb­
be Hltchcock — è un prototi­
po di macchine del futuro 
nel quale 11 ladro aveva na­
scosto un documento scot­
tante rubato per conto del 
governo. Tra scalate di grat­
tacieli e pestaggi colossali, 11 
nostro eroe mette In ginoc­
chio il cattivo, riservandosi 
per sé, nel finale ironico, an­
che la pupa del gangster. Ca­
rino e per niente banale. 

Tutvaltra aria spira Inve­
ce su The Boys Next Door 
che la regista Penelope 
Spheerls ha portato qui a 
Cattolica nella rassegna 
•Paura a mezzanotte». Anco­
ra violenza giovanile: follia 
inconsulta, rivelatrice. Po­
tremmo quasi leggerlo come 
un A sangue freddo vent'an-
ni dopo: li Richard Brooks si 
ispiro al romanzo-reportage 
di Truman Capote, qui la 
Spheerls, sulla scorta di in­
dagini effettuate nel peni­
tenziari statunitensi, rac­
conta la notte brava a Los 
Angeles di due ragazzi prole-
tari presi da raptus omicida 
(anche a Vicenza, una setti­
mana fa, è avvenuto qualco­
sa del genere). Senza forza­
ture pedagogiche, muoven­
dosi sul doppio plano del do­
cumentario sociologico e 
della metafora allarmante, 
la cineasta mostra questi 
due «ragazzi della porta ac­
canto» risucchiati in una al­
lucinante spirale di violenza. 
Razzisti e sboccati, ma in 
fondo vittime predestinate 
di un sogno americano ridot­
to in briciole, Roy e Bo spar­
gono il terrore in città senza 
neanche sapere perché. La 
loro rabbia giovane non ha 
niente di autodistruttivo: è 
solo lo specchio scuro di 
un'America malata sempre 
più incapace di far crescere 
sani i suoi figli. 

Michele Anselmi 

avvisi economici 

A LIDO ADRIANO nllni iomo. ville. 
II I I I I I | .HIIWS. .ipiMfl.nniwili sul nidit; 
l ' i t ' iml. i l r 3 M'Ilim.nu! p.itjlu'iclu 2 
«i i Im' i l i ' l i ' inlcwin,incoili, t.H.iloqo 
CENTRO VACANZE - Lido Adunilo 
(H.ivi-nu.i) 0544-4U4050 (720) 

A LIDO DI CLASSE-SAVIO nl l i t i i . i -
inn M'Unii.me lHii)(),itciws. .ippnrui-
i t i f i il i. ville sul m.no Tino giugno. 
Iiuiliii il.i 220000 C.iM.mn.i Lido 
Cl.isse(0544)93'Jl01-223G5 (715» 

Al LIDI FERRARESI, a l i t i t i estivi, vii-
l i ' lc. .ipp.lM.IIIICIlll Possibilità . id i l ­
l i scili i i i. in.il i Tel (05331 3941G 

(7111 

All ici l io Kiiiinki - TORRE PEDRCRA -' 
VI. I Lti.iv.i 17. lei (0f>41) 720231 
VK ino .il m.ne. parcheggio. c imerò 
li.ii|iio. h.itconc Maggio Giurino L 
25 OOO. LIKJIHI 28 000. Agosto 
31)000 Week-end due qi'.imi 
WHXX) (G94) 

APPARTAMENTI vicinissimi mari! 
i l. i 100OOO siMlimaii.ili, compreso 
(O I IM I I I I I . <|iir;i<ju Bellona, tei 
(0541)40 513 (649) 

UTLLARIA - pensioni! Gnspcroni 
(0541) 49133 Zona centralissima. 
p.irchc(]t)io. cucina casalinga Ani-
Incuti! t.uiuli.iie Pensione completa 
«I.i24 000 1721) 

CATTOLICA nuovissimi nppnr la­
menti estivi arredati zona tranquil­
la. o<|iii conloi l . al l i t io anche sell i­
ni.in,ili Oi lene vantaggiose (esclu­
so 1-10/8) Tel 0541/96137G (722) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
lei idi, imo villette al mare, soggior­
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
|i.ii|ii(i. Iialconi, caminetto, giardino. 
| x u 14 000000 + mutuo Agenzia 
p.is.iin.ire - Violo Michelangelo 20 -
Litki Aditami (RA). Tel (0544) 
4U42GG (704) 

ItlMINI luglio, agosto al l i t tasi vista 
in.ire c imerò, servizi Tel (0541) 
28001 ore pasti (723) 

VACANZE LIETE 
BELLARIA - Albergo Albertina -
Tel (0541)44495 Tranquillo, lami-
liarc. cucina romagnola curata pro­
prietario. camere con/senza bagno. 
Odetto speciale bassa 18 OOO -
20000. alta 23 000 - 25 000 com-
flessivo (168) 

BELLARIA • hotel Diamanr - Tel 
10541)44721 30 mimare, centrale, 
camere servi/i. garage Giugno, 
settembre 19 000 (bambini lino 6 
pnni in camere coi genitóri 50%); 
uglio 22 500. 25 000 tutto compre-

t o (124) 

fllMINI - Marebello - Pensione 
Perugini-Tel (0541)32713 Vicina 
mare, ogni confort, cucina curata 

tai proprietari, parcheggio, ampio 
tardino Odcrta speciale gtu-

hno/settembre L 22 000. luglio 
&4 000 - 27 000. agosto 30 000 -
24 000 complessive Sconto bambi­
ni 20% sino 5 anni (171) 

Informazione pubblicitaria ' 

Aspetti e prospettive 
della viticoltura calabra 
La viticoltura calabrese, pur avendo tradi­
zioni che risalgono a tempi antichissimi, ha 
assunto dimensioni economiche a livello più 
ampio solo a seguito dell'emanazione dei de­
creti del Presidente della Repubblica, che 
riconoscono la tipicità dei vini Doc della Ca­
labria. Nel passato grande apprezzamento ri­
scuoteva il vino calabrese presso gli abitanti 
della Magna Grecia, che lo offrivano in dono 
agli atleti partecipanti alle Olimpiadi. Dopo 
questo periodo di grande riconoscimento la 
viticoltura calabrese, pur continuando a pro­
durre vini pregiati, si è prevalentemente 
orientata verso l'autoconsumo, non ha avuto 
cioè il carattere economico e commerciale 
che assumerà soltanto in seguito, con i rico­
noscimenti Ooc. Dal 1975, anno di emanazio­
ne dei suddetti decreti, la produzione dei vini 
tipici comincia a varcare i confini regionali e 
nazionali. Grande è a questo punto la respon­
sabilità degli operatori vitivinicoli, i quali 
devono avere la consapevolezza che sono as­
solutamente da evitare gli errori commessi 
in altre regioni d'Italia. 
Si deve fare in modo che la vite non scenda a 
valle, con grave pregiudizio della qualità del 
prodotto, che gli interessi contingenti non 
prevalgano sul nome e sull'immagine dei vi­
ni calabresi e che l'aumento sconsiderato 
della quantità non vada a nocumento della 
qualità, così come è successo in molte altre 
regioni d'Italia. La vicenda dei vini al meta­
nolo, anche se è stata portata avanti da pochi 
uomini senza morale né cultura, e che ha 
messo in ginocchio la produzione vinicola 
italiana distruggendone l'immagine nei con­

fronti dei paesi importatori, non ha coinvolto 
la produzione calabrese, proprio perché an­
cora possiamo contare sull'ottima qualità del 
nostro prodotto che non ha bisogno di sofisti­
cazioni di sorta. 
Dobbiamo però stare attenti e non farci 
prendere dal facile guadagno che è sempre 
nemico del buon senso. Da qui l'esigenza di 
incrementare la coltura della vite nelle zone 
tipiche che coincidono con le nostre ridenti 
colline, di stimolare la produzione di «stan­
dard» qualitativi, di rispettare scrupolosa­
mente i disciplinari delle zone Doc per i nuo­
vi impianti, vietando di realizzarli in quelle 
zone che offrono si vantaggi immediati, ma 
costituiscono nello stesso tempo un serio pe­
ricolo per la qualità e il pregio dei nostri vini 
che fino ad ora siamo riusciti a salvaguarda­
re. 
Un ruolo di grande responsabilità deve svol­
gere a questo punto la Regione Calabria che, 
nell'adottare un serio programma di ricerca 
scientifica nel settore, deve mirare a incenti­
vare le produzioni nelle zone collinari, Lì do­
ve purtroppo i costi sono necessariamente 
più alti, scoraggiando nel contempo la mi­
grazione della vite in quelle zone vocate in­
vece ad altre colture, o addirittura a colture 
alternative come quelle tropicali e subtropi­
cali, che trovano in questi territori condizioni 
pedoclimatiche a loro favorevoli, nonché fa­
cile collocazione sui mercati nazionali ed 
esteri. 

don. Giuseppe Pecora 
(Ass. Amm. Prov. Cosenza) 

**, 

A cura 
dell'Amministrazione 

Provinciale di 

Reggio 
Calabria 
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Nella foto a lato: la Superstrada a scorrimento veloce 
Jonio-Tirreno e sotto resti del Castello Normanno di S. 
Giorgio Morgeto 
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